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UU) romene. 41 LUGLIO 
REZZA I: MIRIADE 
NOSTRO ZIO! 

“Alcuni” giornali ‘affermano che: nélla 
létiera ‘recata a Parigi dal duca Melzi 
per presentare: all’ imperatore  Napo- 
leone. III la copia..della. statua di Na- 
poleone»I.; siasi vusata l’espressione : | 
Nostro “Zio pet designare il gran ca- | 
pitano ed imperatore, il cui. nome sarà 
vello. che, i posteri, inmprimeranno, in 

dee al secolo XIX. cei iio. 

«Non. conoscendo . il contesto: della 
lettera e variando le indicazioni dei 
giornali-suddetti;-non-sappiamo-se il 
possessivo' vi sia ‘applicato soltanto‘ con 
riferimento' ‘all’arciduca “e a ‘suo fra- 
tello l’imperatore d’Austria, oppure se. 
abbia avuto. l’intenzione di, trarvi an- 
che. l’imperat»re Napoleone, III, per 
completare una-triader)  » 

Qualche foglio aggiunge che’ questa 
reminiscènza postùma di ‘un’antica pa- 
reritela, abbia ‘prodotto un'eccellente 
impressione a. Parigi. Non possiamo 
credere che un: atto, di sì manifesta .i- 
pocrisia “possa. aver prodotto ‘a Parigi, 


tore. me’suoi più ‘difficili. momenti; che 

dopo* ‘essere stata beneficata da ‘chi | 
pòteva' interamente schiacciarla, rivolsé 

lè ‘afmi contro il benefaltore; che sot-. 
toscrisse.il ;trattato ..che.; bandiva per 
sempre la. dinastia mapoleonica dal: 
trono francese; viene ora’ a far atto di 

coritrizionie e @ ‘vantarsi di ‘una afli- 
nità ‘che per oltrè quarant'anni cercò 
di,.far, dimenticare. in. tutte le .guise,, 
non». esclusisvi» mezzi.. i ipiù  ignomi- 
niosi;»!." tsdich nes didota db le 
‘ SLa tottè che pròinosse ‘la ' separa- i 


am [ fot PESCO 8IW) 10 
sità “di Maria” Luisa dal’ suo impe- 
riale 


a 
* consorte, quando per quesl’ul- 
ileggaree. iirono dé “309 of 


PENDICE: 


: 


otoinì 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


DELLI 139: 0.)3 1 1. î 
Il ‘fanteo: drammatico italiano + Progetti —;.Prex, 
mii,agliscrittori, drammatici + Accademia mu>: 
scale Pubblieazionin;t, > cisunolo id 
Vi'tertò fo discorso .della commedia del. sig. 
S-g16, Jl servo d'un giornalista? del Maometto di 
Vallatto' appresentato,al teatro, Carignano .da 
Gustavo” Modena ? delle nuove compagnie, che 
re iano ‘al circo, Balbo ed al circo. Sales? No, 
per verità! chè oggimai la commedia del sig. 
Segié è dimenticata ‘affatto: di Modena, non 
altro potréi dire se non ch’ei fece, come sm- 
ore, prova, di, somma maestria . col dar), vita e 
colore,,a quel. Miometto,,che, ‘tra. i caratteri 
assai, bene disegnati di Seid, di, Palmira, di 
Zopiro je. di. Omar, :parmi..il ;solo, inverosimile 
nella tragedia di Voltaire :, nè. finalmente . po- 
trei, in, coscienza, dir bene » 0: male, degli attori 
del ;Sales ;e. del, Balbo,, non. ayendoli »paranco 
veduti,, benchè un amico mio, assai facile però 
all’entusiasmo, abbiami magpifi:ato la valentia 
del Meseghino e sciorinato mirabilia delle ca- 


priole, con ‘cui alcune danzatrici fanno più wario 
e dilettevole 10 spettacolo, del circo Balbo — 


D'altro” canto v'ha progetto. di legge, presen- 
tato dal governo jper un, sussidio a, favore del 
nosìro, teatro, vha, il: decreto che, assegna, i 
pre (ALI concorso drammatico 1857,;,, ed io 
rogo «dire quello che,, penso su due. oggetti 
che.,sono di tanta e, sì, vitale ‘importanza. per 
un arte che amo 6d OMoro....._.... .... ., 

Checchè altri scriva, è un fatto doloroso, 
ma certo ed innegabile Ja decadenza del no- 


timo erano ‘venuti i giorni di sven- 
tura, è non. contentà, di ciò, indusse 


la figlia, dei Cesari a.coprires:di:. onta 
la,memoria. delle ‘affezioni domestiche! 


dell’imperatore: ‘ché » s’itmpadroti del 
figliv per ‘condurlo’ è Vienna ove sì 
prepararono i veleni morali. che dove- 
vano. guastaroe la,mente.\e fargli di 
menticare l’avito retaggio: e non rie- 
scendo; condurlo ‘come ‘avvenne ‘a pre- 


matura ‘e “deplorabile fine, quella corte, 


ia‘presenza di si aggravanti ricordi, 
osa rammentare. quei ., medesimi... vin- 
coli. che. essa..ha violentemente seri- 
gnominiosamente» distrutti; non” nel- 
l’impeto di uno'sciagurato istante; di 
una passione "dvvampante , ma per 
{céddi calcoli, combinati. nel. silenzio 
dei gabinetti ; . maturati , colla. politica 
più, infernale; mandati ad. «effetto ‘colla 
più paziente: dissimulazione. 

Ciò avviene con una lettera ‘presen: 
tata ‘all'imperatore Napoleonè nel re- 
cinto delle Tuilerie ia quel medesimo 
palazzo che vide i trastulli. infantili 
del.re.di Roma, violentemente inter- 
rotti. dalle baionette straniere che se- 
pararono per sempre “il ‘fanciullo dal 
padre, lo strapparono dal seno della 
madre'“per' condurlo ‘a’ Vienna dove 
sotto la rigida sorveglianza di un duro 
avo che rinnegava genero .e .figlia; ve- 
niva. destinato alla. splendida (carriera 


| di.6omandare in divisa: di. colonnello 


qualche reggimento austriaco. 

In' quel palazzo si trastulla ‘ presen- 
temerite ‘un altro principe imperiale, e 
quelli che. videro ;.il. duca. Melzi ;pre- 
sentare quella letteracie: ne lessero: le 
parole;.che per:necessaria' èd  ineso- 
rabile concatenazione . delle ideè ram- 
mentano quei tristi casi, non saranno 


; Stati involontaria mente indotti a vol- 
i gere. gli occhi . all’ innocente. e» pro- 


speroso, «bimbo, raccapricciando' alla 
sorte, che toccò al, primo; designato 
erede del capo della dinastia? 


stro .teatro; drammatico!:.. decadenza. resa. più 
sensibile e: fatta maggiore dopo: lo;scioglimento 
dell’antica Compagaia.Sarda.i D’allora ‘in poi, 
non scemò il numero ide’ buoni ‘artisti, ma di: 
suniti, discordi,. isolati sessi; diedersi a girava- 
gare,.qua..e. là, come .tanti) eroi del» Roman co- 
in'que.Gli..autori; valenti,, tranne - pochissimi, 
mancando le compagnie che. potessero. ìnter- 
pretarne; degnamente, le opere ,i0; abbandona- 
rono sffatto.0.;coltivarono.> scoraggiati un'arte 
da cui. omai:trzevano,. per le, condizioni spe- 
ciali d'Italia; poco .lucro, «e pochissima ‘gloria. 
Gli. scribacchianti ,, i guastamestieri invasero la 
scena, vollero «coprire con wuote.:declamazioni, 
con, pompei .spettacolose, i con» un «appello ai 
sensi. la. loro:.inettitudine. a. commuovere il 
cuore; la-loro; impotenza. a. soddisfare: l’intel- 
letto,.e così; corrompendore il gusto; affasci- 
narono la parte, meno.eleita ‘del. pubblico, men: 
tre. la parte più. colta; stanca. della insufficienza 
degli attori, ,noiata della. nullità, degli : autori, 
o disertava affatto il. teatro drammatico 0; pre- 
fsriva all’italiano il teatro. francese, dove. lo 
chiamava prima la, novità,poi.la. moda e forse 
una-superiorità, almeno relativa, nell’esito.com - 
‘plessivo, delle, rappresentazioni. E. per lo sfa- 
vorevole aggrupparsi;; di. tutte queste circo- 
stanze siamo, venuti}. ;.tal.. punto che l’arte 
drammatica presso di noi nen può più bastare 
a se stessa, e dobbiamo ricorrera a sussidii di 
governo .0 ad appoggio di. private società . per 
comporre una buona. compagnia. 

Senonchè dopo tre o quattro anni di; vero 
purgatorio ci pare che vogliano sorridere tempi 
pù propizii a questo pevero nostro teatro. Gli 
attori incominciano a comprendere, come, col 
Joro isolamento nuocciano a se stessi ed al- 
l’arte ‘che ‘pref ssano : gli aufori ripigliano 
nuova lena ed ardimento: il pubblico inco- 
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Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, 
“e si distribuisce dalle ore 1 del mattino al messogiorno. 


lio 1858 


I sintomi del i tempo.devono rassicu- 
rare. gli amici : della «stirpe. napoleo= 
nica’ coritro ‘il ritorno di simili ‘Scia- 
gure, ma pure la lettera ‘e quei ter- 
mini accennavano. troppo davvicing 
alle, vicissitudini. umane; per non.ri= 
chiamare salla mente» penose. impres- 


sioni.;.vve “non pensare ‘che se dipen» | 


desse ‘dall'Austria ‘e’ dalla‘sua corte, 


la sorte di Napoleone IV non sarebbe | 


guari dissimile a quella. di Napo- 
eoné II. serre 

Che cosa voleva dunque l’Austria con 
quella. dimostrazione? . Col. presentare 
la statua: di Napoleone: I. ha ricordato 
tutti‘gli insulti, le mutilazioni, i trave- 
stimenti ‘chè il governo austriaco fece 
subire a tutti i monumenti destinati a 
tramandare:tai. posteri nella Lombardia 
la: memoriavdel : fondatore . del. vregno 
d’Italia, di coluî ‘che ‘inaugurò la Stia 
gloria politica e militare colla vittoria 
riportata sugli austriaci in. Italia; col- 
l’aflidare. l’incarico «al. duca, Melzi. ha 
richiamato alla memoria le aspirazioni 
degli italiani ‘alla propria indipendenza; 
colla lettera manifestò ancora una volta 
che la dissimulazione è anuco ma non 
abbandonato vizio della. politica. au- 
striaca. A. fronte degli indelebili accordi 
della storia non solo; gli amici» della 
dinastia napoleonica, ma persino quelli 
che non ebbero mai per essa ‘alcuna 
simpatia, meno ancora ‘nei giorni di 
fortuna che..in quelli della sventura, 
sono.nausealti -dell’ipocrita, impudenza 
colla quale è stata ‘combinata nei. re> 
centi convegni di Schònbrianyquella 
farsa più disgustosa che ridicola del 
Nostro. zî0. 

A quest'ultima classe appartiene il 
Dailij'News, organo di opinioni radicali 
in Inghilterra, e hè riproduciamo il se- 
guente articolo che esprime i sentimenti 
che:igli..vengono-ispirati da. quel, passo 
della corte di Vienna. L'articolo, come 


mincia ‘a sentir vergogna della‘sua indiff:renza. 
Tutto all’intorno è un ‘affitcendarsi ‘a pro” del 
patrio teatro, un gridare riforma; risorgimento. 
Milano ‘commette a’ Paolo: Ferrari. di scrivere 
ufia' commedia, ‘@ ‘cerca ‘di gettare le basi d’un 
Cònservatorio drammatico» col. ririnovare.. gli 
statuti ‘di quell'Accademia :a Roma:sta per.ve- 
nirévalla luce ‘un giornale’ che. vuol farsi an: 
tesignano di questo movimento di riforme. Che 
più? l’Austria stessa si ‘commuove ; è «vuole 
fundare?la sua compagnia modello: collo scopo, 
chiaramente manifestato da un articolo» della 
Gazzetta austri.ca. riferito l’altro ieri dal foglio 
ufficiale»di Milano; di. confisca a vantaggio déi 
suoi disegni politici. le aspirazioni e. gli inse- 
guamenti del'teatro. 

In'mezzo a questo:agitarsi il ministero. pre- 
sentava' al parlamento» nazionale il progettò di 
legge per lo:stanziamento ‘in’bilancio di una 
annua summa di L. 50,000 arpro’ deli teatro 
italiano. Il progetto ‘ebbe contraria. la ‘maggio- 
ranza dei ‘commissari degli uffici: ma ciò av> 
venne per circostanze estrinseche e tali che 
non tolgono la ‘speranza di ‘vedere realizzato 
il diseguo ‘di legge, a malgrado «di «coloro chè 
già gridano ‘al privilegio, \uon avvertendo che 
l'esperienza di questi ultimi anni ci. ha pur 
troppo dimostrato che l’arte non vuol essere 
regolata strettamente dalle leggi. commerciali, 
perchè intal caso, per dirlo con Modena, Lin 
dustria ‘scaccia’ cun la: scopa ‘l’arte che-le fu 
maestra. 

La .d ffisoltà sta nel vedere come s’abbiano a 
spendere questi 50,000. fsanchi per. raggiun- 


gere efficacemente lo scopo voluto. Nel. pro-. 


getto.si parla: di sussidio ad una compagnia 
scelta f a’ migliori. artisti: si parla. d'ncoràg= 
giamento agli. autori, d'una commissione cui 
verrebbe affidata la composizione e la superiore 


=— Parigi. 4 
— Londra, 
Le inserzioni costano L. 4 la finea, gli annunzi cent 
1 linea pier vinaàisol, volta; ceùt -20'per' le su 
Le:iettere ed i richiami debbono 
Direzione del giornale. — Non si restituiscono i manoscritti, 


frariohi alla 


essere indi 
Un,.foglio. arretrato: Cent. AQrs-iooro 


po_iD ODIUDIT IL 


i. mostri lettori vedranno, è fondato so» 
pra un: errore di faltovcioè che non'tma' 
copia, “mà la statua stessa” di Cihova,: 


sia stata offerta all'imperatore’ dei fran-: 


| cesì. La rettificazione di .quesl’errore 


richiederebbe: qualche. cambiamento.in: 
alcune frasi \dell’articolo, ‘ma ‘it findo' 
rimane sempre lo stesso, è' pèrtiò fi 
produciamo l’articolo, senza alterazioney: 
qui, appresso: i T..euiot È 
La statua -di Napoleone sì ‘trova‘ancorà’ " 
Canova l'aveva collocata 'orssono ici qatatitini 
Diverse vicissitudini della ‘sorte* sono’ passate 
sopra l'Italia: da! quel t‘mpe in poi;' L'unghé,*. 
tenebrosa e tediose, notti‘d’oppressione ;' înter®' 
rotte. davbrevi e:burrascosi raggi di'spèranza'e' 
libertà,i:vennero e passarono,» %ed'ora o ‘spirito 
di «quel; paese «immerso nel‘ lutto sembra ‘tratt’ 
tenersi:.in ut ‘crepuscolo  dimalconterito; ifi'ta2" 
cia.e dubbio:: Ma lil :capod’opera: dell’eminente’ 
scultore rimane ancora quello: che ‘era, “primis 
inter pares fia imonumenti moderni della Lom 
bardiap e richiama: alla! memoria ‘dei ‘vectiii il 
giurdo; in cuisiligran. soldato italiario Veollorò 
la corona. ferrea. sulla. sua. ‘frontes!plebea! La" 
casa!-d’ Ab-burgo cha im realtà riconquistato 
quel rozzo diad:. me, se ad. eccazione:dì u «breve 
intervallo; riuscì sa ritenerlo fra i suoi artigli. 
Ma: l’imagine» di. Napoleone ‘noîì ‘ha. mai' cessato 
di essere mul:sta.slla: vigile sua vista; ‘e:l’ecov 
del.suo. nome perturba, ancora; sempre'i‘suoîì! 
sonni. Se.le mute labbra :d-ll'effizierdi bronzo: 
potessero parlare, la loro f«vella; sarebbe: sita 
liana, era tale quella del. pensiero del: grande: 
usurpatore; éra il. linguaggio: della, w.ttoniosa: 
sua gioveniù e dell'età meditativa. Il suo rango; 
la sua potenza é la sua. fama, europea furuno 
della Francia, ma il gem dell'ucmo era» del- 
l’Italia; come.imperatore, dell'Occidente, l'Eu= 
ropa.lo. temeva e l) odiava; «ma;fu cune re 
italiano. d'Ialia; che scacciò, da questa i tede=; 
schi, carcerieri. e chiuse loro le purte doi monti,. 
che l'Austria lo odiava mentre visse; e.tremava 
al solo: ricordo di quillo. che, egli, era. stato, > 
dopo che l'ebb ro consegnato alla, lontana sua 
tomba, E l’Austria. irema, ancora.ogni. volta che, 
si fa menzione, del suo,nome,..ed è; pertubata 
ad ogni passo consecutivo che. il recente suo 
successore sembra fare per .risuscitare.le ime-, 
morie, di quella dinastia rifatta, che, essa ayeya 
sperato di aver per sempre atterrato. Invano ebbe , 
in principio molta cura per mostrarsi ind;ffa-; 
rente, e poi anche lieta per la ristaurazione 
“ - pregno an MARE 


À 
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direzione della compegnia: e da ‘aleuni si: soge» 
giunge ‘eziandio doversi unire a. questa compà- 
gnia una scuola. di . recitazione. .Sono! disegniv 
bellissimi e larghissimi: ma. io ‘dubito assai. 
che si possano mandare ad eflstto con.seli.cin+ 
quanta mila: franchi di. sussidio , (e «tema: che: 
col voler abbracciare troppe cose. non si: fini-: 
sca collo ‘stringere un:-pugno di mosche. sv. 
Chiunque sia per, poco pratico .di cose tea-': 
trali sa che a fronte dei maggiori stipendi che» 
ora pretendono gli artisti, a >fronte;-del imag® 
gior: lusso che ora richiedesi. di addobbi: :sce- 
nici, a fronte della seria. concorrenza che: s'ha: 
a sostenere coi teatri cresciuti ‘a «distisuta' im 
numero, ‘e specialmente coì musicali e colla 
commedia francese, la somma. di cinquantamila 
franchi è appena sufliciente per tentare un?àcs: 
colta. di artisti di vaglia. Che avverrà» sorda’ 
questi vogliasi ancora detrarre în modo;préfisso» 
una) parte per gli autori? sel vogliasi ancora» 
obbligare il ;capo-comico actenere iscuala dicre- 
citazione? Avrassi una compagnia incompleta): 
avrassi una: larva: di ginnasio dranmatico, sà+ 
rannovi continue ed incessanti querimotrie: dio 
artisti.e di scrittori. ) 4 OBABDIS 
In generale io non ho.troppa fede negli insti». 
tuti.di .declamazione. todi 
È una vera eccezione se gli allievi che,ne. 
escono abbiano appreso altro che .ad imitare» 
servilmente;.a .copiare letteralmente la: manietà 
del, maestro. Per me la.migliore, scuola .è da 
scena pubblica, dove il.giudizio; dello; spetta», 
tore serve di controllo, completa, ed, ove d'ucpo, +» 
corrsgge. gli. insegnamenti. del maestro. .D'el« 
tronde; se pure è necessaria una scuola;.a che; 
avendo pochi, mezzi,» fondarne. una; quando: ‘» 
nella. vicina Milano si sta riorganizzando d'Ac- 
cademia. che ben potrà bastare per-tutti?> «(0 
Quanto agli scrittori, noi vedemmo qual po- 


di ricogiizione , imperiale, n 
cogli scomblf* “dene insegne “di onori cavallere- 
reschi.. lavano affetò confidenze diplomatiche, 
e ‘amtervenne. in. trattati 6 convenzioni perl 
mautenmento dello! status quo. europeo, dal 
quale dipenie uèdessiriamente la sua esistenza 
cume putenza di prim'ordine. Giammai: nem- 
melo per-un’ota sola, l'Austria ‘si è ‘trovata 
p‘ SA ge à suo: dgio dal colpo di stato del 

pois. Da. quel giorno, memorabile 
n mn di ‘quello cne fu Napoleone l in ltalia 
Sicmanteame. vivo, nella sua mente; è lo scettro 
impopolare del regno lombardo veneto ; tremò 
neua sua, IMAnO, Forse non si. sentì, mai. così 
libera dà. apprensioni e timori come durante 
dal cinpagua in Crufiea, quaneo il fiore dello 
esatti Irancise era iinpeguato in'us confl.tto 
Micidiale (@bprolungato culle migliori truppe 
del. suv rivale del Nurd,: durigi daile coste ael- 
l'ala non concii.ata e. 1rreconciliab le. 
“ia aula pace ‘di Parigi iu poi 1 sentimenti 


dilavvetivne’ ‘guattagnarolio ogni giorno sempre 
più lviza. li mimistio francese è‘ statò | ricma: 
suglo, da, Napuli; l'un fuenza francese alla corte 
d Toi1ao, ha guadaguato notoriamente terreno. 
Mie, tu custanze per .se stesse insignificanti, 
shaguo, Sgutabuito ad allargare la bieccia fra. 1 
due, governi; e.la.stampa di Parigi edi Vienna 
è stata. occupata, per alcuni Mesi \n-reciproche 
invettive, Considerando :cume i giornali delle 
due capitali suno soutu' la conftssata sorveglianza 
delia) polizia, è mpossibile interpellare ta loro 
acrimonia altrimenti che per il soverchio deile 
antpane imperiali. Gir occhi del ‘mondo sono 


riveli isuuLvamente aibantico campo: di.bat-. 


taguai fia.1, francesi e. gli austmaci. Il tempo e 
la; daplumazia;! serva all'opportuuiià ; i cambia- 
menu 6 ie fast politiche non 'hanao in c.d nuila 
auterato», L'lcalta; la gran debolesza dell'Austria 
ai tempi del primo Napolcone, è aucora la graside 
opperiunità; per La Prascia ner giorn del suo pi 
put esuccessore. Tuitolemenzogne della ‘leguti- 
mmutò, (e.tuttele: proteste ‘pacifiche dell purvenu 
imperiale non può farla più.o meno pericolosa e 
seuucente, di quellò Che era, è, ‘e certamente 
continuerà vad essere; E quivi nella capitate del 
regnu:maicònti nto; piena di soldati , esiste la 
statua' di Napoleone; sfidando, come fece in vita, 
loVatianiero coù ischeriio, è spirando altieto 
dis rezzo "pet la razza degli ‘oppressori. 

bey pro ‘cosà di* inesprimibilmente î- 
genuo:, tire | anche ' di inesprimibilmente 
spregio % iP'Uerta della statua minacciosa di 
Napoleone futta dall'imperatore Francesco Giu- 
seppwal govertio!franc:s+.c'Abbiatela se la' volete, 


«led'aggraditela; ‘portatela via, fate ‘ad essa 0- | 


«.mbff restì e divini se ‘volete, a Parigi; Che 
«iù oggetto di culto in qualunque luogo a- 
o ‘pertamento ‘e ‘at alta voce, ma' non in 
« ‘questo; liberateci” dalla ‘sua presenza; è ‘un 
“ Fimprovero giortialiero | 5 ‘una ‘umiliazione 
« Conitidua; ‘uti memento intollerabile del pas- 

« Sutò) dina minaccia pr l'avvenire ; fateci l’o- 

« îiote” di ‘accettare di ce dos inestima- 

«-bilé.ò dee n 

"a i siegt ai q î 

——É=—@@rm 
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vero. Trutto abbiano portato presso di noi i 
conporsì drammatici: vedemmo lavori rigettati 
dallarmostra? commissione! percorrere” trivnfal- 
mente: fuiti i ‘ieatri «della penisola : vedemmo 
glistautoriilisfffidaresdi preferenza le loro -pro- 
duzioni ‘anque sto ‘ò> quel: capo comico; 


sottomettersral giudizio del concorso : vedermmo! 


la-iccbmmissione: stessa! costretta» a' ‘violare la 
legge, premiantdolavori che non eranle punto 
stati presentati: /As fitonte (| di ‘questi fatti io 
chiéggò ‘seriit sistema’ dei concorsi; déi premi 
ufficiali ‘basti wcdàr ivita'‘agli scrittori. E poi, 
potranno i!premi , nelle strettezze nostre, ac- 
cordarsi: loro con tanta larghezza da Revogiinzià 
per ciò solojia dedicarsi al teatro? 

Net: progetto del minis'ero sì ‘accenna duale 
mentssad ‘una commissione superiore dei tea- 
tri drammatici ‘ca sarebbe affilata la compo- 
sizionese la ‘superiore direzione della: compa- 
gnia: E: quixsta il guaio piùserio. Ben vorrei 
ingsnnarmi:! ma l’esperienza mi pose in ‘diffi: 
denza! \versosiffatte commissioni; le quali o.non 
procedono umte e:giovano"a nulla; ‘0 si con- 
vertono în: conisorterie; ediallora’ fanno! peggio 
‘che nul'aj: porterò, come piante parassite; abbar: 
bicandosi a qua'unque migliore istituzione ‘la 
fanno” ‘intisichire : nell’ua' caso’ e'nell’altro’ fi- 
niscono poi col lasciarsi condurre pel naso da 
— un'“qualche’ ‘intrigante che ‘lesa abbindolare 
— conthelug:rbo. I 

D'altronde: quale’ sarà il compito, quale Pin: 
gertéinta ‘della’ commissione ? ‘Sarà ‘essa’ così on 
nipotente. da giudicèreil merito! de'lavori dram- 
modici, ammetterli alla” rappresentazione ‘ed ‘at- 
tnbiuifho: loto la ritompensa,' vegliare ‘al'bucn 
andamento della scuola, ‘scegliere gli ‘artisti, 
dirig<re' linsomma la compagnie ‘in guisa ‘tale 
chesb goverfo' tdi fictia ‘impresario ‘col’ m'zzo 


della Artt emo i Dio “liberi il "ifintitoro hi | 


na \OEL9 È 


Sa Sitaibo. 3) xrs0_silenata, cosa | scortese dal. 
| mondo diplomatico se Napoleone II declinasse 
il favore; se con qualche cicalectio politico rié 
cusisse di privare il suo fratello imperiale di 
un oggetto sacro nom solo. ‘come opera d’arte! 
nazionale, ma anche come monumento Storico 
negli occhi dei sudditi. italiani di S.-M. au- 
‘stmaca. Egli avrebbe potuto aggiungere, con 
‘ma mauvuise ‘plaisantette, ‘che ‘in Francia non, 
era necessdtia l'opera di Canova per mantenere 
vive.le memorie.di Lodi e. Marengo; e:siccome 
l’allustre artista aveva avuto in origine la com- 
missione di'rappresentare' i lineamenti di Na- 
poleone. per la. capitale deli’I alia settentrionale, 
sarebbe poco conveniente per ‘il. suo-.pacifico 
discendente di privare quella nobile ciuà delia 
più nobile sua statua. Quale risposta sia’ stata 
effsttuvamente data ‘all'offerta singolare, noi non 
sappiamo; ma qualubque sia l'offerta e ‘la ri- 
sposta; «produrrauno multe piofolide emozioni, 
laddove, sar-bbe: stato, probabilmente molto me- 
glie per l’Austria se avesse lasciate; continuare 
il regao di una fantastica calma. 
TTI" 
UN'IMPROVVIDA DIFESA 

Scontento della rivelazione che abbiamo fatta 
d’unà strana sua mistificazione, l’Indipendente 
d’oggî cerca, per iscolparsi, di copriria; ‘con- 
foridéndo una Jettéra dimenticata in un! angolo 
del Times con una corrispondenza ordinaria ilel 
giornale, nella st:ssa guisa. che ha confuso la 
stradaferrata di Savona con'chi ne chiede la 
concessione. 

Ma'tuttolo studio dell’Indipendente, inluog> 
di. risponderti, consiste; nel (trovar: modo di 
prenderci in fallo. Imaginatevi che ci accusa di 
aver già difesa la linea di Savona, e per pro- 
| varlo non rifugge dal commettere un nuovo 
errorée, ‘attribuendoci ' articoli, a cui ‘avevamo 
sin ‘dappriacipio ‘annunziato' ‘che '‘accordavamo 
l'ospitalità: 

Partigiani della più ampia discussione, non 
ricusiamo la pubblicià estesa del nostro gior- 
nale, a chi fa ricorso a noi per esporre le sue 
ragioni e ditendere i suoi propositi. Sicuri che 
l'interesse generale dello stato ‘e delie province 


leràica} apriamo; il campo' a'combattenti,' lasciamo 
| libero; il, cozzo ..delle varie opinioni, donde 
emerge; la verità. 

Questo sistema non è da noi ripudiato ; ag- 
giungeremo anzi che noi lo spingiamo fin dove 
constnte l’angusto spazio del giornale, avendo 
sempre’ ‘accordato a’ chicchessia ‘di. difendersi 
ed esporre le sue ragioni. 

L'Iadipendente non, la. capisce: non essendo 
allora peranco disceso in questo basso. mondo, 


dietro, che lasciavamo intorno alla quistione di 
Savona Dbera la discussione nella;colonne del 


articoli ceraunicati o firmati? 

È questa una tattica ammessibile? È leale? 
In tal caso converr.bbé respingeré ‘qualunque 
jettera;! qualunque scritto; bisognerebbe | chiu- 


| 


il I, 

| Pr rgggg.g.8r8 gg... gi 

| torsi un tale impiccio colla genia capricciosa 
degli artisti! — Dovrà ella soltanto «esercitare, 

| un'alta» vigilanza ?-Ma allora. si corre (il .ri- 

| schio di vederla ad ogni tratto suscitare imba; 


razzi: al capo comico; oppure di vederla, priva.di; 
anzichè | sufficienti poteri, coprire .coll'’ombra della sua 


responsabilità il volere di quest'ultimo: Ei, al 
pos'utto; ttoverassi un capo- -comico ; il quale, 
col sussidio sminuzzato in:.tante. parti , voglia 
sottomettersi a. queste condizioni, vedere. in- 
ceppata ‘la «sua hberià d’azione:, e che? sotto- 
mettendovisi sia poi in:grado; di astenersi one» 
nestamente ‘e’ coscienziosaménte ai «suoi» im- 
pegni.? 

Nel detto: finora considersi le cose sotto il 
lero aspetto. più :svantaggioso mi. \appigliai, 
alle peggiori ipotesi : non credo.tuttavia di di» 
lungarmi ‘dal’ vero asserendo: che il. progetto 
sarebbe e' bello e' buono quando non si avesse 
a spendere soltanto una cinquantina! di mila 
franchi, bensì se ne potessero! gettare in que. 
sta. bisogna: almeno cun. decentomila, Ma colla 
somma: proposta @\colle. intenzioni: che . Jascia 
intravedere il progetto ‘ministeriale:si corre ri. 
schio: di; far nulla per voler far troppo. 

Pare a me ‘che il mezzo: più facilmente at- 
tuabile. esmeglio acconcioca veder costituita: una 
buona compagnia, sarebbe quello di assegnare 
glivannui 50,000.franchi a quel capo comico,, 
che per :unsesennio avvenire: presentasse lil 

miglior elerico di buoni artisti, imponendogli 
l'obbligo = di recitar per un ciaque mesi del- 
l’anno a Torino, per un due o tre a Genovai 
di “rappresentare ‘entro ‘ciascun “anno: uh lap: 
maro determinato di'nuovi lavori éh'ei si'‘de- 
vrebbe proeaceiare a suo riséhio-e spesa — di 
non'smmettere nél suo repertorio altrò che po- 
chissimi componimenti -strenieri. 

Se non'efro, con questo mezzo semplicissimo, 


ji 


sì tute!a ‘meglio colla libra ed impatziale ‘po-- 


esso ignora ciò che scrivevamo tre anni ad- 


nostro[giornale; ma;come può farci, solidari,: di 


il giùiaale: all'enp 


abbiamo di o da Spiegazione; 
ponga purè” l'Indipen nfe che quegli articoli 
fossero; come. Delli d’adesso, nostri, ‘qual con- 
seguenza potrebbe trarne? 

Che. ci siamo contraddeiti? Giammai, perchè 
noi non siamo contrari alla linea di .Savona, 
noi crediamo anzi che questa lmea abbia ad 


eseguirsi; main condizioni’ possibili; ma otte 


nendo dal governo patti che valgano ad assi- 
curarne la costruzione, ed allettino compagnie 
serie ‘e che. ‘oifrano solida guarentigia materiale 
e morale; ma ordinando quella linea colla ‘rete 
delle strade; ferrate; dello stato e congiungendola 
a quella grandiosa del htorale. 

Non stimiamo inseparabili le due imprese, 
essendo persuasi, che le popolazioni delle ri 
viere sì ‘Wbbiano a proviedere della promessa 
linea, e non a farne perder loro la'speranza, 
disgiuagendo. dalla: strada ferrata del: hitoralè 
quella di Savona, con. che. non farebbesi nè 
Luna nè l’altra, e rimarrebbero dasoddisfatti i 
voti legittimi ‘da i desideri onesti di parte 1ag- 
guardevote ‘dello stato. 

Ma non anticipiamo una discussione, che in 
altri articoli truverà più atcoricio laègo. 

Noi volevamo . solo: provare: all’Yndipendente 
che non.ci siamo contraddetti. Gli articoli; che 
abbiamo fatti e sopratutto quello dell'8 cor- 
rente, non furono confutati. Noi abbiamo, stu- 
diata ‘e ‘svolta ‘la quistione delle strade ferrate 
in generaie! ed ‘in rapporto col ‘éredito ‘e le 
condizioni) délì paese, e l'Iadipendente 3'imdispet- 
tisce, prima ancora che, ne abbiamo compiuta 
la disamina. 

Ma il bello sì è che» l’Zadipendente. dichiara 
che non ha mai parlato della società idi. Sa- 
vona. I suoi' articoli attestano contro di lui; 
essi’ attestano che crede! alla ‘società, ad una 
società ‘che. non' ‘sussiste ancora ' è ‘di' cui ‘non 
ci ha fatto conoscere i mezzi onde disporrebbe 
per l'impresa. Ove: occorra;  sopperiremo noi 
a questa dimenticanza, 


Nui l'abbiamo già detto, e.lo ripetiamo : cl 


paese non è in condizione di fornite i capitali: 
fa quindi ‘mestieri di attrarli dall’estero e. guar- 
darsi bene da ‘chi ‘soMecita' “una concess one, 
per la quale mon giustifica di essersi ‘assicu- 
rati (i capitali, che il: Piemonte mod) può: Ofor- 
nire. 

Noi possiamo, ripetere al «giorno (41 fuglio 
1858, .ciò che scrivevamo il 15. agosto 1856: 

« Il Piemonte ha deficenza di capitali dispo» 
e nibili.' La ‘ricéhezza pubblica è aumentata’; 


«mavi capitali ‘impiegati da sei ‘anni in'imiv 


«prese di utilità pubblica, superano è risparmi 
« annuali. » 

I fatti valsero a giustificare le nostre. previ- 
sioni. 

L'Indipendénte ricorda il sig. Delahante : ma 
ilsig: Delaliante èra conosciuto; ma ‘quando 
il'sig. Delahsnte si presentò non era successa 
la crise pecuniaria e/commérciale, non’ eransi 


senz’opera di commissioni, direzioni e che so i0, 


s'otterrebberoottimi r:sultamenti. — La‘dur:tà | 


del'sussidio limitata a se? anni, mentre le da- 
rebbe tutto agio di offistarsi, torrebbe bgn’idea 
di privilegio infsudato ‘ad ‘una’ compagnia , è 
sarebbe. di eccitamente al capocom'’co a man! 
tenersi\nelì pubblico favore per vedersi rinno: 
vata::la ‘concessione del'sussidio stessò. ‘L’ob- 
biigo (che già aveva prodotto ‘Buoni ‘effetti ‘nei 
primi tempi» dell’ antica compagnia sardi) ‘im- 
postogli:di rappresentare nuovi lavori ‘il’ co- 
stringerebbe a rivolgersi ai migliori ‘serittòri ; 
gia: persla spada di Damiocle ‘delì sussidio da 
rinnovarsi, sia: pèr. non perdere inutilmente il’ 
tempo ‘e le sp-se»richieste «da utia muova rap? 


è presentazione = e©così per soprassello' gli au 


tori non si vedrebbero assoggettati ‘alla’ noia. 
dei' giud'zì‘ spesso illogici ed «arbitrari» delle 
commissioni. > Per ultimo’) siccome ‘il buòn 
esito di una‘ rappresentazione dipende - essen- 
zialmenté dallo insieme, dallo ‘accordo ‘di ‘tutta 
la compagnia; ‘così ‘il capocomico dovrebbe per 
necessità tenbite ‘nn buon direttore di scena ed 
avrebbe ‘convenienza ad accogliere ‘nella com- 
pagnia! cone G\conde parti giovani ‘l'ingegno’ e‘ 
di buona volontà, che, giovandosi: dell'esempio 
dei compagni e bèm guidati ‘dal’ direttore ‘di’ 
scena, ‘potrebbero ‘pòî col' taitipo ‘è collo studio 
diventare eccellenti? attori. “Così ‘si’avfebbe a 


tro/ to Roatea di° sirio” fred” ‘estere; non 
erasì in Piemonte votata la legge per la con- 
cessione della grande linea del litorale, non 
eransi pubblicate nè la R-lazione della: Com- 
missione governativa sulla linea di Savona, nè 
altri studi sulla stessa linea. dist 

Paiono all’Indipendente considerazioni da pren- 
dersi a gabb;? Gli pare. che ‘non sarebbero 
scusabili. coloro che. avessero data. qualche.im.. 
portanza a quelle considerazioni? Coloro che 
stimassero meritevole "di discussione naa qui- 
stione che si.presenta-sotto un aspetto nuovo 
ed ia condizioni diverse ? 

Noî amiamo lè' polemica; ma congiunta alla 
lesltà: pronti a dar ragione delle. nostre opi- 
nioni e degli. atti nostri a chicchessia e pubbli- 
camente, disprezziamo le tacite od aperte insi- 
nuazioni e persistiamo a diffidare ‘di chi ci pro= 
mette capitalile non è in: grado di procurarli. 

Il Piemonte starebbe. mai. per divenire, tuil- 
labls et corvéable è merci e noi doro 
cere? 

Cì rifletta Indipendente PRIORE pro: 
seguiremò, incoraggiati così da’ risultati ché 
abbiamo ottenuti per l'addietro, come dalla sal 
dezza della.-ragioni. e | dall’importanza «della 
causa che, difendiamo. Jai 
SIIT pr L eta EVO) 

LA BILANCIA E. DANIELE CERNAZZAI: 

Non siamo tanto indiscreti. da pretendere 
che il governo austriaco abbia trovato al 
qualsiasi soddisfazione nel testamento. di 
nielè Cernazzai che'legò tutto il ‘Suò avere. aî 
conte Cavonr'in bem ficio del Piemonte, nucleo” 
della misera Italia; qu:lio che:pare a (noi: po. 
tersi pretendere ‘si «è uma maggiore abilità ne- 
gli austriaci. giornali nel mascherare .il dispetto. 
che naturalmente hanno dovuto sentire per 
quel ‘testamento. Ma la Bilancia > non sa dar- 
sene ‘pace, e non avendo essa ‘veste alcunaper” 
impugnare la validità della. disposizione ‘tista- 
mentaria, tira)gùlm.lle improperi contro.il de- 
funto, mescolando. le più grettesche ;contraddi- 
zioni che mai si possano trovare. 

Secondo lei, Daniele Cernazzai era avaro in 
modo proverbiale, ma se essa medesima d.ce 
che'era ricco di’ beni ereditati ‘dalla madre ‘è 
se ugualmente ricchi sono i fratelli del defunto; 
non è egli questo, un argomento per. dedurne 
che l’avarizia altribuitagli non è che : un, pg” 
di vendetia contro colui che diede . alla patria. 
un alt:stato ‘d'effetto che all'Austrià non garba. 
Il testamento ‘di Dinirle Cermazzai, Ess# ‘dice , 
fu.una vendettacontro i:proprii iratelli ; \ima 
come ciò, se questi fratelli; ecc.tati. a cotti: 
tere. il testamento da chi pateva quasi: pro-. 
mettere loro una vittorie, non vellero furlo.? 

Ma quello che è prezioso a sapersi sì è la 
causa che ‘la Bilancia assegna al testàmento.’ 
Fur mole tasse di guerra, ‘le imposte; ‘i prestiti‘ 
tutti gli altri inevitabili effetti delle rivoluzioni, 
quelli. per. cui prese in uggia il governo d.l. suo 
paese € per cui s'innomorò. del governo sardo a cui, 


non Lison mai nulla, Vedete un ‘po’come ane 
BUD. IOESODI Sii 


espressione simeerar de pan: | adotti 
sieri, altrui, È 
Non c sdendo viuifia l’essor ‘e ge, non 


leltac ao tec i tari 
Mo accennato più sopra ai premii assegnati 
agli scrittori drammatici per l’anno 1857, se- 
condo la relazione ed il decreto che furono 
ieri riprodotti mel nostro giornale. La Giunta 
nel proporre il primo premio al signor Paolo 
Ferrari ed il secondo l'al ‘sigrior R:céatdo! CAS 
stelvecchio non si fece che l’eco del plauso, 
con'Cuida tutta‘ Italia‘ furono atcolle La Sa- 
tirà ‘è ‘Parini 6 Ln ‘Cameriera cstuta. Foise ci 
sarebbe alcunchè a ridire® ‘quanto ‘al premio 
accordato al Cuore di marinaio : ma si può, ben 
perdonare alla Giunta d'avere trovato tanti pregi 
in questò dramma ‘se si r'fletta che il premio - 
toccò all sigaor Davidé ‘Chiossone 7 i quale, 


benchè siasi ‘posto, a' îmio avviso, per una Tot 
* viaj ‘tuttavia è sémprò, fra doo che sl 
conì'zelo indef:sso è sez pa 


un'tempo ‘buona compagnià , incotsggiamento | 


agli 'serittori e vivaio di buoni attori, ; 
E.co esposte pir'sommi capi ed anche un 
po’ confusamente: — "lo confesso di buon gra; 
do'— le mie idee intorno ai mezzi di pros:, 
ved@re (fi acemente sla’ riforma ‘del nostro. 
teatro drammatico, per quanto cel consentono 
lé attuali ‘ttostre condizioni finanziarie. Intanto 
sarà sempre ù primo passo se in questa od. 


in quella ‘guisa Sî farà qualcosa 1” 


granidissimo la nostra ‘arte pd, A Ka, a 


Venerdì sera‘ avevà luogo la ‘annunciàtà ‘aci 
cademia ‘vocale ed instrumentale'' della trédi: 
cenne ragazza : Asti col concorso” di parecelii a 
dilettanti. Gli ‘uditori eranò in nyinero? ed ‘eb‘è 
bero campo di applaudire ‘all’otchéstra *della ?” 
nascente ' Società d' LU Armonia, - alle. ditnighlio. 
Pozzi, Mzjo.ti e' Renaldi ed ai sighori ‘ ‘Rové, 
Vacotti, Gatti ‘e Perno i quali tutti gra 
ail ibbeltire da serata, 


La Syeietà editrite dell’ dubbio RITA 
pubblicò in dué eleganti e nitidi!‘ n ppt opera © 
del Féris, La ‘musica accomadata all'intelligenza | > 
di tutti, ‘traduzione del sig. Eriberto Predéri , 
con un Siogio, storico, ut Dizionario sigraflo 
ed un Vucab lario techico della | musica ant ca e’ 
moderna dello stésso traduttore. ambo | po” 
ci faremo carico di discorrere miduta@ e di 


Pasta taporta LPSSSLIR Mb 
questa assai importante pubbli cazione. edo 


1.9 Sg bRse TR shdagonni bs Glasobeti 


la Bilancia concede iche le (continue  èstisioni 
del governo austriaco a qualche cosa son buone; 
se non che anche. qu sta è una delle tante il 
lusioni con cui quel.giornale vuol nascondere 
la vera cagione dell’impopolarità, del.go:erno, 
attribuendo cioè ad;una gola circostanza \acci- 
dentale - quegli e{f.tti. che provengono da ‘una 
causa assai più subl.ma ed universale ,-l’amore 
istintivo cioò.di tutti, i popoli alla propria. in- 
dipendenza e, nazionalità. ;;. > 

« € Quest'odio contro .il governo. austriaco, 
« contimua la Bilancia, andava anche, in vita 
< trasparendo nei suoi discorsi, godendo egli 
* talvolta ripetere la firba delle prossime. ri- 
$, scosse. del Piemonte; ma tali aspirazioni del 
« sigaor Daniele, non oit-nevano, che, un.rizo: 


gglino. dai più.rag'onevoli ;.suoi vascoltatori 4 
« consci come erano d-] profoado e ‘disperato 
« cordoglio che gliele suzgeriva. Il povero: Da- 
e niele \avsfigare il suo livore volle ccomanare 
e nella Sua vendettà, governo, “amici; fratelli e 
e discendenti, ma la vendetta doveva farsi 
a quando’ egli fisse posto ia sicuro sotto l’in- 
« violabile salvaguardia di una pietra sepo!- 
« crale. Ecco duique l’uomo generoso, il caldo, 
< patriota, il coraggioso politico, che in breve 
« eséltiranmo tatti i fogli liberali, lasciare per 
è testamento tutti i suoi bèni al ministro. di 
« uno stato estero! Ma ten si vede che. in so- 
« stàbz4;tuito ciò che: esprime quell’aborto‘te- 
«;s'amentario, non.è. che. dispetto avaro; ten- 
«detta fialerna, e politica’ viltà.» , 

\ Piano tun po’ con' queste'invettive. Non sap- 
piamo:ove sia il dispetto avaro in' un atto che 
consacîa un grande è generoso pensiero, la .ven- 
detta fraterna abbiamo già. mostrato, essere un 
sogao. della Bilancia, perchè 1 fratelli, nemmeno 
eccitati ‘a farlo, vollero, contrastarne.il.. testa: 
meuto, la politica viltà, poi «è sproposito ancor 
pù bestiale degli altri tuttivaccozzati in questa 
ibvettiva. i» csc: x 

* Nom era politicamente vile quegli che osava 
mantener"viva la sprranza di prossime riscosse 
piemunt:st, quando questi discorsi si fanno 
soit” la. dblnimazione di Una polizia  sospettosa 
che fa scontare asssî dolorosamente ogni no- 
bile ‘aspirazione politica, ©d'all’ife “delia quale 
non'è iaviglabile: salvaguardia, Come dice la 
Bilancia, che da, pietra d'un, sepolcro. 

Nva era. politicamente vile chi in sua vita 
odiava il governo oppressore del SUO. paese e 
lo lasciava. chiaramune. trasparire, ese il suo 
testamento tu il logico corollario di tutta la 
sua ‘esigtenza , qu-sio non vuol dire altro? 
non che Daniels Uernazzai abborii glivaust 
in witaed.in morte,.Nè creda-la-B:lancia che 
in Lombardia e Venezia:siano così pochi quelli 
ché, la; .psnsano in tal mudo.:Sono pochi sol- 


Togni sità 


‘ quelli. che possono:, manifestario in “une 


tale “quelli, 
modo così splendido e solenne. 


i I] $* 
La Bilancia del resto credendo di abbattere ' 


tomba: di ‘Daniele Cérmazzar, ci ha fatto il mi: 
gliora— piedestilto che mai potesse deside- 
rarsi. Quel profondo; e' disparalo cordoglio "ché 


[gpa 0a e" so 
destava nel cuore di D iniele -Pnazzai la: con- 


| 


lapopolarità"che si ‘elevò’ gigante attorno È 


dizione inf4lice della-sua patria calpestata dallo 
straniero è il.p.ù belli ncorio,.che-potesse farsi 
al cittadino udinese, di cui la storia  contem- 
patina’ hagà registrato il nine, DAI 


: 
ratponi tp arvariorigta <ib 


#8, PATTI DIVERSI pe 
Elezioni politichè. Spezia ll Conte Ve- 
rasiliprelbtiggiverti tivo onaatio s7 7, 
Torriglia» -Banintendi; elettosntinio 
Can.le, — Avv. Chiaves, eletto. zio." 7 
Partenza — li «Presidente. del. consiglio, 
conte Cavour, è partito ogyi per un viaggio nella 
Svizzera, scorrendo la Sivoit per visitare i 
lavoti «della «‘streda »f-rratà, ‘e ritornando pel 
Lucmagno che sì dispone ad attràvers're ‘affine 
di esaminare .le Jocalità, attraverso alle quali 
si spera di far: passare ‘là strada’ ferrata che 
dee coagi m una via non interrotta il 
porte dindia È lago di Costanza! 
Il conte di Cavour si»farmerà qualche giorno 
a Chagiounix in Sabbia. È meta, 
Fius aoii sotto n cJegislativa. Sia- 
mo assicurati ché ‘po Ri gt couvo ate le 
camere; per la lettàra del'R! decreto che mette 


: 
tI 


fiae alla‘ sessione l'gislativa 1857/58 © 

Cassa di risparmio ‘di Torino. — 
Sunto periodico : delle» operazioni ssegu'te a\credito 
e debito dei’ inti”da’ gennaio a ‘tutto giugno 
18580 0" tinmiiamnoa ie Gonetatibone rist amsio 


Guai NUMELO..---- Importo 
Rimanenza:attivatal do 0 Di Loser, ese 
x.bre4857, Libretti N.5205  L. 2;041,353.058 
pet NAGAI des 
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mantovazsaldo = 907 
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giuguo 1858. Libretti N. 50653 L.2,107,190 9 


VTIOZINI 


dicono, di grande avvenenza , 
maestro di musica, di. origine tedesca, certo 
L pose fine ai suoi giorni invia de'Mereanti; 
n° 45, trangugiando il veleno. Si ‘ignorano le 
cagioni di così disperata risoluzione. 
(Staffetta) 

Salvamento dinanfraghi. Leggesi nella 
Gazzetta. di Genova 10 luglio: 

Non è senza aver corso ‘grave pericolo ché 
riuscì alle due imbarcazioni di éombiere "1 d* 
pera generosa ‘di salvare i due ' naufraghi del 
bittello toscano La Concezione, di ‘cui fscemmo 
menzione n:l ntstro numero: d’ avantieri; 

Il». suddett»:: bast mento fu. sommerso da 
una specie di uragano verso la mezzanotte del 
Gal 7, alla distanza di 200 circa metri dalla 
foce: deil''Eutella; Ml Puppo Gio. Buttista} chie 
ne. era patrone e proprietario; annegò; essendo 
rimasto sommerso e ‘iutritato n'icordami’ del 
legno Tanto 11 Galloiti; quiato il Polî, aggra- 
patasiluno. alla cima dell'albero che di pocò 
sporgeva dal mare, l’ altro a ‘un tronco di let 
guo,. Vi:Fimasero sino ‘al mattino’ invocando 
tratto trattovad alta .vocevaiuto. Un ‘certo’ So+ 
lari Giaccmo, recatosi ‘alle ! ore +2 circa ‘alla 


spiaggia per raccoplier legna, vide «una ‘pàla | 


che:giudi.ò iadizio di néufragio el tenendo 
l'orecchio, uti le grida dei nbufraghi” Si recò 
per'avere ‘un batt: lo, ma non'l’ ottenne stante 
la faria del mare. Fece capo a quattro marinsi 
certi Puccio Cristifaro; Puccio “Luigi, Cop: lo 
Aadrea = D Ilorso Francesco, i quali, ‘udito il 
mis rando caso, non posero tempo‘ in mezzo, 
f, varata una lancia; si avviarono; superando 
rischi verse il luogo del naufragio, ove riusci- 


rono a'salvare il Poli, cui erano meno le 
forze. 

ll sa!vamento del Gallotti Antonio aveva luogo 
verso le quattro n+l modò'seguente: ll padrone 
marittimo Bianchi Avg-lo ‘f ttusi alla finestra 
e vedendo alcuni uvmini' Che stavano racco- 
gliendo delia sp'aggia una vela ivi spinta. dal 


‘mare, dubitando di un miufcagio, pose ma- 
‘no ad un cannocchiale, scoprì chis un uomo 
‘avviticchiato ad ‘un ‘albero "gal'eggiava alla di 


Stifiza Ui' un fniglio. Dizcés» Speditamente, fica 
metterà ih ‘maré una larcia, e malgrido la 
furia delle.onde,..in ‘comvagnia dei marinai 
Parma”Agostino, Isetta Francesco Noceti Bsrnarno 
e Gallesmo Hrentesco vo'ò în’ soccorso del Cal- 


| lotti, che raccolsero, semivivo nella ‘barca. 
(Questi atti di coraggio e di filantropia dei 


marini genovesi per essere assai comuni, non 
sono-*meno  altam:ntà commend:voli, e _noi 
ci cempiaciam) ar. gistrar'i nel nostro. foglio. 

@rîazioni utmosferiche e ricolti. 


"Milano, AQUiiglio! Da'tre settimane i calori che 


avevano, spinto l'educazione d i bachi, ci hanno 
abban lonat». La temperatura divenae fredda , 
umide le notti, la grandine cadde.con furore in 
tutti i vicini distretti, e piovve quattro, a. cia- 


‘que’ volts ‘al giorno. Immensi sorio i danni re- 
‘citi! dalla gragtiuola‘, ma se il ‘fresco cui il 


corpo ‘umano non era ‘avvezzo, ci recò un gran 
num ro di infreddature intestinali, all'incontro 
le campagne » sono assai belle e'le messi. an® 
cora in'piedî promettono un ' raccolto »bbon- 


albi. a Ji ALU VA 
ida INTERNO SI sti dante, amogmania de traccie della» siccità, ela 
sr “ CN , 0. e 


Sferza del sole che ‘non può mancare, darà so- 


‘Stanza, nerbo, maturità ai pradotti..che l’umi- 


dità dei'' pussati giorni ‘ha dilatato e; cresciuto. 
Il ‘raccolto ‘della‘‘seta ‘fu men che. med ocre, 
come’ lo- provò ‘il graduato innajzamento dei 
prezzi : il fieno fu'scarso ‘e nen è ben riuscito : 
il frumento‘'8 billo: ‘l'àvena’, il greno-turco 
promettono di essere abbondanti, e tuttavia i 
prezzi sono in questi ultimi otto giorni im- 
provvisamente aumentati, prchè si mamfestò 
qualche ricerca dall'estero. È noto che si apre 
lepoca delle provviste per l'inverno"è che néfle 
altre province i vantaggi della pioggia non fu- 
rono provati. 
pi IR 0°. 

| Notizie Politiche 

(ope dg è: 

Una corrispondenza da Venezia nella Gizzetta 
di Colonig”dice che a Tii ste si ha, l'intenzione 
di formare una galleria'sotto la montagna sulla 
quale è situata la” città, da .qua'e dalla stazione 
della strada f-rrata, sbocherebbe sulla baia di 
Muggia. Si.dice chesla spesa sarebbe. di solì 7 
milioni ei fiorini: Se si eseguisse quest'opera, 
il porto:di Trieste sarebbe interamente‘ abban- 
donato per quello di Muggia, che. è uno der 
migliori e più sicuri di tutto il mondo. 

; Un'altra corrispyndenza da Venezia nélla Gaz- 
zetti d Augusta dicè che l’arcidùca Ferdinando 
M:ssimiiano' doveva arrivare il 0 a Trieste per 
ce'ebrarvi vil suo»giorno natalizio ‘@ che ‘l’arci- 
duchessa chè si, trova a Venezia doveva pure 
recarvisi per quella giornata, ma che invece 
era ammalata di febbre. È notevole che l'at- 


‘ciduca abbia; volutosevitare di celebrare a. Ve- 


nezia quella sua»festa.»Ciò è abbastanza signi- 
ficativo, 


Sutcidio. — Una. giovinetta, da quanto , 


La stessa cerrispondenza ‘dice ‘essere in'en: 


figliuola di un | zione dell'arciduca di rendere Venezia la città 


più amena e allettante in Europa per. quelli 
che hanno intenzione: di prendere vi bagni di 
mare, I ‘veneziani dovranno esser ‘grati all’ar- 
ciluca per questa intenzione, come a tatti gli 
stranieri che. scelzono quella ‘città per: dimora 
estiva, senza conseguenza: politica. La ‘m'gliore 
disposizione per l’ideato fine sarebbe: però ‘certo 
che egli: st:$30* se ‘ne tenesse lontano, ' perchè 
so'leverebb3 ‘i veneziani div un incubo ‘e toglie- 
rebbe di mezzo una causi pella quale molti ita: 
liani preferiscono di recarsi altrove, per non 
essere’ seccati dalla presenza di una “torte d'la 
quale motivi polititi fanno un doveredi tenersi 
lontani, i , 

Si scrive da Parigi alla Gazzetta d'Augusta 
che il conté:Cavour ha 'credutò”di dovr rin 
novare la sua domanda per “un'indennità ‘pr 
l'elf.re del Cagliari e che nidi" circoli diploma? 
tici di'Purigi sr diceva essere disposto il re di 
Napoli di porre un termine, gradito a tutte le 
parti, “alla quistione, ‘mediante lo sbUrso di 
500,000" dicati: (La cifta è certamente esigge 
rata, dice il corrispondente) |‘ : 

— Si 1 gge nella Presse: 

e Noi 'accennavamoult'm*m3nts Ja' sttand 
attitudine che l’Austria sff.ita oggidì verso la 
Francia. Questa ‘attitudine si couf-rma; essa as- 


| sume ben anco di giorno in giorno an carattere 


così violento cha si è costretto a dimandarsi se 
non siavi in questo un vero partito preso e 
come la diplomazia ridotta aile solé sus forze 
potrà prevenirne le conseguenze naturali. 


«Del resto rivo'gendosi contro ‘la Francia, 
la Gazzetta austriaca non fa che ' mettersi al: 
l’unissono con quel todo ché domina general 
mente in Austria. Egli'è incredibile sino a 
qual punto siasi accaniti co‘à contro la Francia. 
Le calunnie pù ridicole, le invenzioni pù stre- 
pitose, dal momento che possono rivolgersi 
contro di noî suno premurosamente ‘accettate 
come verità di f-de: vi si mette come una spe- 
cie d'amor proprio. nazionale... Così. per. esem- 


4 pleta; 


«Ea ‘stampa austriaca riserva al contràrio; le 
sue parole p.ù graziose per l'Ioghiiterra e per 
l# ‘Turchia. Quante alla Russia è. sottointeso 
chiesa è avvolta nella stéssa riprovazione «che 
si ha per la Francia. Questa alleanza gallo- 
moscovita, come essa Ja chiama, non le ‘presa: 
gisce nulla di buono. È però vero ch’essa si 
sforza. di rassicurare i suoi lettori facendo!':fi: 
lare ‘innanzi ai loro occhi i DUE MILIONI di sol 
dati ‘che*la dieta germanica, dl B-igio, l'Olanda 
e persmo anche L'ITALIA, vale a dire l'alleanza 
dell'Europa centrale potrebbero in caso di guerra 
Mettere ‘tosto in piedi. Noi non ci soffermerémo 
a ‘queste spacconate: si sa bene quel che vale 
la spada dell'Austria e quale sia la sua potenza 
d'attrazione. Nui non abbiamo vohite stabilire 
che un sol punto: l'ostilità sempre crescenti 
del:’Austria contro la Francia; i nostri lettori 
vedranno: da loro med:simi che (dia vi abbia! 
di graye,e. di. pericoloso per la pacs. dell’Eu- 
ropa tiella persistenza ‘di questo “sintomo. » 

— Lady Bulwer Lytton, moglie del ‘presents 
Ministro delle colonie ‘’in‘fogh'Itèrtày che da 
molti anni Vive da lui séparatay‘è stata‘ rico- 
Verata non ha guari in un manicomio privato,; 
in vicinanza della capitale; ma ì. suoi amici si, 
preparano ‘a ‘fare ‘dei passi per dimostrare che 
Quella signora ‘è perf ttimente sana di mente; 
È ‘singolare’che queste cose vengono ‘alla luce 
solo depo che il marito è divenuto ministro. 

Il sig. St. Aubin è stato eletto m-mbro della 
camera dei comuni per Wi:st Cornwall senza 
opposizione; Il suo discorso sugli: hustings ‘ra 
assai più liberals più del solito per un membre 
del'e cout:e. Egli espresse -la»sua prontezza di 
votare per l'introduzione della votazione segreta 
in quei d stretti ‘èlettorali che lo “chiedessero. 
Egli approvò pure la presente politica estera 
del governo. È 

— Pare chea Francoforte non vi sia. molto ar- 
dore per la-quistione danese, nom-vostanta® le 
declamazioni dei fogli tedeschi ed austriaci. 
Alla Gazzetta d'Augusto sì scrive da colò, in data 
7 corrente, ch» la notizia più importante è che 
da tre giornì piove. 

— Not:zie da Vianna antanziano che l’ar- 
chimandr.ta N canore Tu delle autorità austria- 
che rilasc:ato e ritornò nl Montenegro? 

Si s'rive da Berlino, 6, luglio, alla Gazzetta 
d'Augusta quanto segue intorno ai risultati della 
conferenza d. Parigi: ba ter 

€ In base è buone è s'cure finti si può ri- 
tenere pervcerto:. primo ch» rnella' settima ‘riu- 
pion* ha avuto luogo*q ralche riavwcinsmento; 
secondo, che i risulieti da attendersi da questo 
ria\vicinamento saràuno di pochissima impor- 
tanza per la il firiliva soluzione della ‘quest'one 
orientale, e non terranno conto che deli'assoluta 
necestà di escire' è { ut prir dala presente'si- 
tuazione, incomuda a tutti; terze, che dietro 


| a Parigi alla fine 


le sperienz» fitte nelle prime sei’ sedute) non 
si può menomamente pensare di sottoporre alle 
de'ibarazioni della conferenza la quistidne del 
Montenero 0 qualsiasi alrta ‘stone. di .ca- 
Tattere europeo. La tendenza predominante pre- 
sentemente in tutti i gab netti è quella di pro- 
durre un accordo, allontanando o diflrendo i 
coi. fl:ti che minacciano. > Sac 
Lo Zit di B-rlino conferma che il cente 
Walewski ha mandsto una nota con proteste 
pacifi he, ‘sebbenb-alto stesso Ziit un tal pro. 
cedere sembri assai strano, ERP RIT 


DSP 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO ‘"° 
Dal 3 al 4) luglio, di na 


Il miglior aspetto delie borse estere ed il da- 4 


naro disponibile meno scarso hanno dato nella 
Settimana maggior attintà calle operazioni. I 
capitali’ sono ancora esitaniti è la speculazione 
nen è ancora uscita? dali’atonia, pure glraff.ri 
sono più frequenti e. la sfi sucia sembra andare 
poro a poco scemando, sa. NOn dicano 

L'aspett:zione è. stata tanto contrarista .si- 
nora, che l'esitazione si spiega da per sè, ma 
in generale si scorge il bisogno di movimento 
e di vincere l'inerzia che' arrestava il commer- 
cio ed era li' principal causa della depressione 
de’ migliori valori ia tutte le borse, sto 0» suc 


La riduzione ‘dell'interesse d Ilo'stonto fitta | 


dalla Binca non è ancora in rapporto coli’inte- 
resse. degli.eltri stati, ma l'interesse’ dee rego» 
larsi secondo la situazione interna 
ed una nuova riduzione non pare poss bile, se 
non che qualora continuino a dimivuire le 
VII allo sconto o per maggiori faci- 
ità che si abbiano all’estero, o pr ristrettezza 
di contrattazioni commerciali, ciò’ che non 88 
rebbe sintomo incoraggiante. i}... e 

Di questi giorni si fecero 0. si fanno paga- 
menti, d’interessi per, somme; ra uardeveli, 
cioè 5 0,0 1849 e 3 0,0 1853, obb!'gazioni di 
Cuneo, dividendo della Banca Nazionale, d Ila 
Cassa di sconto di Torino, della Cassa - genè- 
rale di Genova, delle strade ferrate di Susa è 
di Pidero!o, ‘per tacere di altre»società © mî- 
nori. 101318 
lazione oltre 10 milioni, ciò‘ che. il 
danaro gisponibile. dt 


Parte di queste somme impiegano i li naro 
in rendita, 7 doflattì L condi della rendita sono 
sostenuti .l 5 0,0.4849 ha compratori a 89 75. 
. 1°3 0,0% depresso a 53 75, corrispond:nte 
81 5 0,0 sl 89 45. MEA. non è iu quantità 
considerevole, ei non è facile? rocurarsehe ri- 
levanti partita, ma’ ciò doreboo anzi \promi 
verne la sostenutezza. f 

I valori industriali sono a corsi fermi. Le 
azioni della Banca da 4265 salirono a 1270 e 
1274,,quantunque il dividendo di 23 fr.: sia mi- 
nuore di quello del 1° semestre 1857 :56., .: 

Pel secondo semestre .la Banca non «solo 
non avrà più ‘a sostenere i ‘sacrifici. che 
ebhe a subire nel primo, per l operazione fat'a 

ello scorso anno, ma .avià 
il beneficio deli’imprestito, toccando gi inte: 


2 1° GK 


| ressi semestrali. 


Ls azioni della Cassa del commercio. «sotto 
l’i-Mluenza. dell imprest:to e della liquidazione 
di Genova salirono a 223, essendo scarse sulla 
piazza, in. seguito. del. deposito. fatto «per. l’ase 
semblea del 20 corrente. 


| L'La' dotizia che il minisito di finanza) tinte 


le condizioni. dello. stabilimento,..noa. aveva. 
consentito il pagamento dell'interesse seme- 
strale; «non reagi sur c r!. Dopo €83:r caduti 
a 218,-risalirono a 2206 222 a contanti e 220 
per fiue corrente. x tpset 


La strade ferrate sono poco attive. Le Cuneo: 


# 455 senza +ffari, le Sradella pagate in con- 


tao 475, si negozisrone per :fine corrente 465. 

La difl-renza fia il contante egli ‘acquisti a 
terra ne farebb» credere ad uno scoperto a'cui' 
si vuleva provvedere. è OTLIZIRTEIA 

Le Susa a 500, nre senza effari. Le Pins- 
role fa toccano 7 25 salirono di 6, franchi 
a 254, i 3509 

Le contrattazioni seriche futono attive in 
questa settimana. A L'one si cercano operaî 
+d il movimento della cond'z'one delle ‘sete i 
er:sciuto ; il che prova come i fbbricanti a 
biano voluto asp:t'are il risultato del rico'to 


d-i b‘zzoli per riprendere. l’operos.tà della fab- 
bricazione. ” i PRE 
2 JOS3V è PROP 4 
Gli ultimi corsi sono : NE) Lena 
i D 0/06 41848 L. 9.60. Le 
U» 1849 me<89) 5 Ent 
» 1851 89 20 
3.0,0.. 1853 53 75, 
Banca.nazionale 20213793 3 LE Pas 
Cassa del comm. N. E. 222 »*! 
Strade ferrate 
Stradella 47509 
P.nerolo 
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GA, Rawratno, Garante 

SIIT E rece: 

RISPOSTA DI AJMONINO GIACINTO 

ALL’ARTICOLO INSERTO IL 6 CORRENTE 
DAI SIGNORI ft. 

BERRA GIOVANNI, (Pd 

CLOTZ THIBALX E KOEM LER CARLO 

Giacinto Aj nonino, fabbricante di Pianef.rti 
e d’Armonium in qu-sta città, presentava alla 
E:posizione ‘ Naziona'e. or ora «ch usa' num 4 
pianoforti di diverso modello non che un ar- 


del. credito . 


Questi versamenti fanno afMuire nella. circo» 


4 


4 


monium, lavor, tti da lui appositamente fb 

cati onde concorrere ‘all’onore, dei, presmii 
che cori auto . ‘utile delle arti e:dell’ industria 
la ‘saviezza » del: Governo: aveva decretati:'Lò! 
sttivente vedew "coronate le sue speranze merce 
l’iitelligenté led imparziale decisione della Comm? 
nes” the fo ‘aggiudicava © legno | della me! 

ia d’argento, primo, fra gli aflestati.i accor- 
dia, genere, d'industria. 

Se non. che xcontro,. la; decisione; «della Gora- 
missione sorgevano & ;protestare neloNe 4183\dì 
questo, giornale i signori, B-rra Gioyanni,..Clotz 
Tmibaux, e Roescler. ,Garlo ; :fabbricanti di pia- 
noforti. 

Se i detti fabbricanti si fossero limitati a 

indacare e Fifiatore. ‘come ingiusta. là decisione 
della Commissione , il sottoscritto, non sarebbe 
al,.certo. pa a dif:nsore della, medesima, ben 
sapendo che: le persone componenti detta Com. 
missione; conosciute favorevolmente pet la loro 
probità, non avevano bisogno! di ditesa } mas: 
sin che nella sua decisione la ‘Gomioîissidne 

Y al I, del Giutì ia n i inassima 
pr dI gt fra i mig liorì îmaestri, di, Li 
e, rinomati, negozianti e fabbricanti di 
forti ed organi. 

\ Ma mentre; ii (detti. fabbricanti, protestavano 
contro l'operato» ‘della :Cummissione e dichiara» 
vano di mon: poter accettare l'attéstatoi che-loro 
veniva aggiudicato) si ‘fucevanio" poi #°intovere 
è pù'amate cerisuré contio i pianictorti dal 
sottoscritto, esposti ,,e, senza alcun. rispeito né 
alla zerità, nè al decoro del, paese; al cuò giu 
dizio, simparziale dichiarano: sottomettersi con co- 
scienza tranquilla, si ficevano'! ‘ad'‘insimuare lè 
più: ‘bugiarde & basse calunnie ‘cercando così 
PA nn la“ pubblica opiniò 6 con utia 

cofitate 2223‘ “éd cuni ‘cinismo appena credibili, 
E tale si meri Dite chiamato il. précedere 
del signor. Berra Giovanni allorchè -)sibfa \ad | 
attestere che. l'armonium » presentato call’ Espo> 
sizione dal sottoscritto non è lavoro della sua 
fabbifica, mas? bene di proveriienza' francese ; 
è die’ Y‘Ajmonino non ha ‘altro merito che 


, piano 


n AFRITTARSI IN 


SUL. LAGO DI CONO 


"Uno spazio di terreno contiguo ‘alla muova-Strada, Militare, ed a, pochi,passi 
si distatiza dal Lago, della si ) riva di'metri quadrati 4,9 
cavalli-vipora , atto. sh98, qualsivoglia più; pe 


‘acqua’ della fofiza di circa ‘4 
granito sbilimento industriale. 


* proprietari 
forza motrice. 


dei 
cita Carno cAUREGGI, Coriiraga di Ss Vicenziko, n 


GOLA» AAOUIDA. BIANCA: FONDI di dabvasa 


\.Un vol..fr. 3 — Dello Mialat 
| meree, ecc,,..un;, vol,,.fr: 3,7 Della 
De cholezza del ventrieolo,,.u 

vol. fr. 3— Della! Gotta; «fr. 14- il 
‘di Ferrua' Giuseppe }' lottotè 


per incollare: il*legno', la poroel- 
art ail iar farmio, il “vetro, le doti 
* 1 giuogaioli; cessa 2 adopera. 
fredda, e basta applicarne pochis: 
sima boprasl’oggetto che si vuole 
rascomodare— 6 dei.ladons 
orti ‘10 :8L: 1/90. Deposito presso 

Di ag i d’Annunzi, vis 
Bi li Angeli; n:9; Torino 
Pesio gr Caccia. : 

èmig e 


cASa, dalle 


* solo, cer carono di, eccitare il severo, giudizio 


sa “avviso IMPORTANTE 


00 LOI CR 


fi sarebbéro anche disposti ad. eseguire le ulteriori costruzioni | 
dhe sfopserò,, ‘gel caso, , essendo, già, pamfiita quella, c che, hanno, rapporto. alla, 


in medicina è Chirurgia. da 


Via, ‘Senato, î piano. | Ber | la visita in sua, 


quello; di: aver psp suòrnome:a) sd 
pica fabbrivante. Il-sottoscritto: è ‘in. grado 
di;.dichiarare, a tuttii coloro. (che) avesserovil 
menomo) dubbio. sulla falsità, della,dichiarazione 
del‘signor;Berra, che mella sua fabbrica tiene 
altri; ‘strumenti, della, medesima specie in.via 
di costruzione ed invita tutti! colorai.che, desi- 
derassero ‘accertarsi in. proposito-, a-constatàre 
personalmente:ila verità del fatto. e ciò. valga 
a dimostrare; come, non;esistesse il bisogno di 
apporre I «proprio, nome, as prodotti: (stranieri, 
azione; .di «cui, solo, può, ,9ssere, caparei chi; isi 
fece ad.accusarmi.., 

‘Mentirono, ancora il signor; Berra e.compagni 
quando; mi,. dissero premiato con medaglia, di 
argento per la fabbricazione dell’ armonium,, 
mentre la cosa, sta ben diversamaente,; essendo 
stato invece aggiudicato il pramo premio in tal 
ramo d’industria, al, signor Pittaluga. Decisione 
che, onora; la, Commissione, e, i sottoscritto pel 
primo ; ha Ticonosciuto e riconosce assennata ba 
imparziale. 

‘; Potrebbe il sottoscritto ad upa ad una com. 
battere le accuse, che, gli, vengono ..mosse., ma 
noù crede opportuno, il farlo. ‘essendo sua in. 
tenzione di tenere per, qualche, ‘tempo ;esposti 
nella, sua fabbrica i pianoforti, «premiati, sonde 


possano, egsere, visitati, dagli jp cet Crede 


però suo dovere, il, con nfermare che, due dei 
pia oforfi. pese portavano mogcaniche costrutte | 
Her “sua fabbrica, 

I detti Fabbricanti che tanto amaramente 
censuravano, 1 lavori da, me esposti; avrebbero 
dovuto, stabilire. un confronto, fra ì, loro pro- 
dotti € quelli del Sottoscritto; avrebbero do- 
“uta citare, i pregi che, fanno. la superiorità 
tei gianoforti da loro “esposti; , Che così sareh- 
bero almeno giunti a provare, chè la Commis- 
sione, ; l) fa parziale, od-ha; errato nel guo,.giu. | 


industeia: che; ‘professano: DE di presa ildo- 


vere |vostro non. yiimponevabal: certo di eri- 
gervi a giudici dei vostri lavarice dei. vostri 
giudici stessi, Voi avete protestato per-adem- 
piere .adsun devere verso. il «vostro paese ‘e 
verso l’industria,chs professaté; ‘ma col ivostro 
procedere mon avete certo fatto onere nè al- 
l'uno, nè all'altro,-nè;a voi medesimi; mentre 
l'onore del paess e, dell'industria cui apparte> 
nete ed. il, xostro;. stesso, richiedeva, chs da voi 
non'si. fosse, stampato,;.quel. lsbello,, dal quale 
certo; niente saltro,;trapela,, se. non;1’.ignoranza ; 
la.malafede ed, il. fiale, davcui) furdettato, 

Voi;yi siete appellati.;al giudizio. del: paeseg 
ed io..pure,. mi appello, @»econ.isoddisfazione 
ebbi.ad,accertarmi che, finora-«il ipaese. mi: fa 
più, che.fayorevole, (perchè, anche, tenutò cal 
colo di. molti pianoforti spediti.!in) Americaved 
in, Oriente., riconeszo.; che: dal » suo; sappoggio 
trassi in grani partesi. mezzi di: poter ampliare 
grandemente laoraia, pfabbrica specialniente in 
questi altimi, agni ‘in cui costrussi piùvdi:200 
pianoforti «all'anno. Spero che» ril: paese «miscons 
tinuerà. il suo; appoggio che-varrà. a mettermi 
ingrado di, poten,; fra. breve. gareggiare.) coi 
paesi più avanzati in,tal ramo..d’industria. 

Lo dico con orgoglio 8! cOn aVera 1 COIAMOS: 
sione, il paese.a,cui,vi appellate; ha deciso in 
mio, favore, equando la, Commissione: Imi, ag! 
giudicava il. primo, premio, e. quando Sua Mae ' 


| stà. confermav; vp qua il.voto della, Commissione: , 


tasondo acquisto d'un.mio.pianpforte;-®, quando 
la slampa mi; rivolgeva. parole:; d’ encomio 
allora io: provai, tale.. soddisfazione che: woi 
certo, non, arriverete  a;, distruggere coi vostri, , 
scritti, 
AJMONINO GIACINTO 


i armonium,.viandella Rocèa, 


dizio ; ma \inyece., nulla fecero di tutto, “questo ; | 11:23, premiato: ;co», medaglia 


del Ravera sui “pretesi difetti. ‘dei | pianoforti 


4858. 


da, mne ‘fabbricati ;. e ciò tutto essi fecero in 
nome, del dovere , in nome. del paese e della ; 


BELLANO 


00, con caduta | 


ELISIR della 
tosa,.dei.. 


oPer levanaloghe ispezioni Led stciniintoni dirigersi in Bellano all Age DI: pai te apomati CHI 
proprietari signor CostantIRo RIPAMONTI, ed A Milano, al; signor. ayvo- 


stivo per Fogtatiahza. 


DI 
Ve 450.221 0er bosa 


do [a 
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Ore*5 10,40%. ord 8550; 5415 am I 
sl 3 (1: AS pere. Jola 05 0538, per î 
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8A, TERSRARI GAMA ba v sganta 
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rimenét, “fitto "con 
OMP., di un, gusto squisitov'e'dige- 
ie'di f6z£0 litro: Giestesa bianca 


Certisasserde fr.! I; 50. 


ACAO francese igienico della 
LAROZE. di Parigi liquore |«pre- 
parato con le scorze d'arancio d' Olanda, 
delle quali conserva | il profumo fresco 


sito, presso 1 Lffizio generale d'annunzi 
Torino, via, B. V pdegli Aîigeli, LI 59. 
9 alle. 4 «pom. (Spedizione in provincia.) 


| Sense. dre 4. 48-pom. 


PI 


*_& Ofsi 


Grande Cer. {us 5) "sb: EstenAo’ 


diilla”'èaSa ‘BENET | iichi o recenti; e ribelli ;al 


— Bnezzo delle» |; 


farmacia Depanis, viasNuòya, 
a, piazza Castello, Torino. 


“LU AMIS 


gialla îr. 5,50. — 


in grandi eruches 


di ‘Wie. 9. Depè* | sferer ses, bureaux à d’hòtel 


St Dominique. 
Nice, le ;4% cia 4858. 
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13,16:15,47, 2.53 n.) «06 50,;(pam. 


Di, POR Aso visto Pas MRAGRLA: 
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» ‘12 30, '5°55 ‘fora. A su du 
da TORINO a caluso 1 
-. da Torino da Caluso 
rs D' 20 satim. S1ON68 RSI 58 ti 
le 12330, 18 poro. Lepini 1; cl 


fabbricante di pianoforti, ed; + Benefizi idel'semestre in corso 


| d'argento; nell; Esposizione pivlt 


4040 DELL 
“OPINIONE 


Fade da rimettere. sfewiit ‘giornali; peru. 
francesi, itiglesi. e tedeschi. 


‘© EIOUORE:DA FAVOLA o enrennTIa | 


Guarisce n 4 ‘giorni, gli coli EC / 


Cubebe ; ecc. Sola: deposito -nellas 


‘Changemem: de domicile. 
L'Eatreprise de la Malle; Poste de 
Nice à Coni. et Turin; vient.de tran: 


* | primoipati librai - 


| ;SIRDAZIONE' DELLA © ioni 
nund noe Stabilità! alla sede centrale svog fe 
è lai'sera ndel* 30: giugno 21858. 
i 7 Sibattivo!! 
Numerario i in cassa in Genova ‘L. 4,070, 481 79 
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3 2,670,310/04 


LA na 11 


Proventi ‘diversi VT arie 


L:.$1,146,332.63 


AFFITTARE aL PRESENTE 
«in Golia Porta Rubva! N Te 
(9 piàho 3°, ‘Gasa Rossi, | rà 
Bue camere diva mobiliate, 
d disimpegnate, tanto, punite di Su 
parate: iti ts to:n 


SCUOLA” iapprowata raiiiara ta (di lingua © ita- 
«diana !eì di | grasiniaticà 


iii della “Rdeca; ‘n! 5, Wazibii 
anche a Rena ‘dei 1 Fiat li. U 

‘fPindestto. è pater fato, ed 

più anni, 


di insegnò, già 
ì UO, pubblico, callesio.. 


STAT EP 


vitto ratorio in-casa Qaoosi ii tratta Portà 
Nuova, n ;18; ‘piano’ terzo. È 


(Pr.8) 


Copahu si 


“iam, sioni, per confezione 
di biancherie _sì per uomo che per 
donna, a pri prezzi RAR e guarentisce 
la più sctyo/dsa] Galtezza del lavoro. 

Accoltayagrimenti‘Jt}incarico | per 
sompleti. corredi, di, nozze ; tanto, per 


de VU la città che per la provincia ;-colla 


nivers,.ci-devant, hotel d.Forck, place + fornitura! di tele; percalz, dentelles è 


pizzi a’ pidcimienito i chi ‘volessi? dito x 
* rerla de "ftioi còmantt. te 


i gi suda presso È Ufficio dell'Oninione dai 
principali librai. |. 
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